
«Siamo alla crisi del partito carismatico che non si è trasformato in unmodello di
democrazia. Benissimo ha fattoNapolitano a richiamare con nettezza le regole e i fatti»

L
a confusione nella mag-
gioranza è un grave pro-
blema per il Paese, ed è al-
la base di questa aggres-
sione alle istituzioni e in

particolare al Capo dello Stato". A so-
stenerlo è Luciano Violante, respon-
sabile riforme del Partito democrati-
co ed ex Presidente della Camera. "Il
Presidente Napolitano - sottolinea
Violante - ha fatto benissimo a rispon-
dere con fermezza. Perché in questo
difficile momento è necessario richia-
mare con nettezza le regole e i fatti».
«Un Presidente della Repubblica - ri-
batte l'ex Presidente della Camera -
violerebbe la Costituzione se auto-
maticamente, in caso di caduta della
maggioranza, sciogliesse le Camere.
Non ci sono automatismi. In base all'
articolo 1 della Costituzione, la so-
vranità popolare non è illimitata ma
si esercita «nelle forme e nei limiti
della Costituzione».
Il capogruppo del Pdl alla Camera, Fa-

brizio Cicchetto, ha preso le distanze

dal vice, ma sottolinea: noi non siamo

come il Pci che chiese l'impeachment

di Cossiga...

«È importante la presa di distanza
dell'on. Cicchitto. Ma ricordo con tut-
to il rispetto che si deve a Francesco
Cossiga, che quella proposta di impe-
achment nasceva da una serie di di-
chiarazioni molto dure da lui rese co-
me Capo dello Stato e quindi garante
della Costituzione, sulla necessità di
ribaltare radicalmente il regime poli-
tico italiano. La questione non riguar-
dò solo l'opposizione di sinistra. Ad
esempio il PSI propose, credo anche
in Consiglio dei Ministri, la costitu-
zione di un comitato di cinque saggi
per giudicare la legittimità del suo
operato. E un quotidiano riportò una
espressione dell'on. Martelli secon-
do la quale Craxi non era disposto a
difendere l'infallibilità del presiden-
te Cossiga. In questo caso, invece, è
bene sottolinearlo, è il Capo dello
Stato che invita il vice capogruppo
del Pdl ad avvalersi dei mezzi costitu-

zionali contro il Presidente della Re-
pubblica, se ritiene davvero che ce
ne siano le condizioni. Bisogna evita-
re ogni forma di chiacchiericcio attor-
no a questioni di questo rilievo».
Dopol'intervistadelPresidenteNapoli-

tanoa l'Unità, il Giornale della famiglia

Berlusconi afferma che il Capo dello

Stato sta violando la Costituzione. Sia-

mo ad un salto di qualità: dall'attacco

alla terza caricadello Stato siamopas-

sati alla prima?

«Consiglio la massima prudenza. E

distinguerei la campagna che il Pdl
al completo, con gli organi d'informa-
zioni ad esso vicino, ha aperto contro
il Presidente della Camera, e l'intervi-
sta del deputato Bianconi. Al tempo
stesso, però, non dobbiamo dimenti-
care che molti tentativi di denigrazio-
ne sono partiti in questo modo. Me-
glio sarebbe che al più presto si pro-
nunciasse chi ha la massima respon-
sabilità di guida del Pdl . Bisogna evi-
tare che vengano costruiti falsi obiet-
tivi al fine di mascherare la natura
stessa della crisi...».
E quale sarebbe questa vera natura?

«Siamo alla crisi del partito carismati-
co e alla difficoltà, o alla non volon-
tà, di trasformare quel modello in un
modello democratico. È proprio que-
sta difficoltà ad aver fatto allontana-
re Casini e ad aver portato alla "cac-
ciata" della componente vicina a Fi-
ni. Ma ci sono anche altri segni tangi-

bili di questa crisi...».
Quali?

«Siamo da mesi senza ministro del-
lo Sviluppo economico e da settima-
ne senza presidente della Consob.
C'è una evidente difficoltà di deci-
dere, che è propria del partito cari-
smatico. Il capo del partito carisma-
tico ha infatti il permanente obbiet-
tivo di mantenere sempre il massi-
mo del consenso attorno alla pro-
pria figura, altrimenti perde credi-
bilità e quindi perde il possesso del
partito. Ma le scelte difficili posso-
no incrinare quel consenso e que-
sta è la ragione per cui il modello
carismatico diventa il modello dell'
impotenza. È in questo quadro che
nasce la tentazione di sopperire al-
la mancanza di decisione, con conti-
nui scossoni: aggressioni alle istitu-
zioni, richiami allo scioglimento
delle Camere e , più in generale, a
tutto ciò che può creare tensione.
Occorre perciò reagire con la massi-
ma fermezza».
Il capogruppo dei senatori del Pdl,

Maurizio Gasparri, afferma, in pole-

mica diretta con lei, che la sovranità

popolareèassoluta: «Sorprende - di-

ceGasparri - cheunesponentepoliti-

cochehaassuntonel tempoposizio-

niequilibratefacciaun’affermazione

cosìgrave. ...».Comereplicaaquesta

accusa?

«Nella Costituzione non ci sono va-
lori assoluti. C’è, invece, l’equili-
brio dei poteri. Nel primo articolo
si afferma che il popolo esprime la
sua volontà e la esercita «nelle for-
me e nei limiti della Costituzione”:
dunque essa non è un valore assolu-
to. Il dovere del Capo dello Stato è
anche tutelare l’integrità della legi-
slatura. Persino in Inghilterra è sta-
to cambiato il premier senza ricor-
rere al voto, basta pensare alla staf-
fetta” tra la Thatcher e Major o tra
Blair e Brown. Quello evocato dal-
l’onorevole Gasparri è un mito del
tutto infondato. Semmai, il Presi-
dente della Repubblica violerebbe
la Costituzione se automaticamen-
te, in caso di caduta della maggio-
ranza, sciogliesse le Camere. Non
ci sono automatismi». ❖

Intervista a Luciano Violante

Stato è fuori discussione», dice il se-
gretario Lorenzo Cesa, - come i fi-
niani- invitando Berlusconi, che ta-
ce per tutto il giorno, di porre fine
alle «voci irresponsabili che si leva-
no dal suo partito». Va giù pesante
Luigi De Magistris, per l’Idv: «il Pdl
è una forza eversiva e golpista, non
ci sono altri aggettivi per definire la
sua insofferenza agli equilibri costi-

tuzionali».
Soltanto Berlusconi non ha nulla

da dire in questo 16 agosto che non
conosce tregua nel durissimo scon-
tro istituzionale in corso ormai da
mesi. Tace, ma parlano i suoi fede-
lissimi per lui e dettano la linea: se
salta la maggioranza parlamentare
si va alle urne, anche in autunno,
perché, sostiene Gasparri, «mica
c’è una legge che lo vieta». Che al
premier non sia piaciuta l’intervi-
sta rilasciata da Napolitano in esclu-
siva a Marcella Ciarnelli per l’Unità
non è certo un mistero, come non è
un mistero l’insofferenza che prova
verso Costituzione e Parlamento,
considerati «intralci» sul cammino
del «buongoverno». Ed è noto che
quando occorre Feltri e il Giornale
ci sono. ❖

«Il Colle tutela la legislatura
mentre il Pdl perde i pezzi»

Finocchiaro, Pd

«Allora, secondoquanto
dichiarato daMartelli,
neppureCraxi sembrava
disposto a difendere
l’infallibilità di Cossiga»

udegiovannangeli@unita.it

«Il Pdl è una forza
eversiva e golpista.
Massima vigilanza»

Il caso Cossiga

ROMA

«Ci troviamo di fronte a
veri e propri analfebeti
della Costituzione»

L’articolo uno

DeMagistris, Idv

Ex Alleanza nazionale, aretino,
MaurizioBianconi, ilparlamentaredelPdl
che ha suscitato le ire del Quirinale per
averaccusatoNapolitanodi tradire laCo-
stituzione, è stato tra i più solerti neimesi
scorsiadaccusareanchegliexcompagni
dipartitoditradimento:nonlaCostituzio-
ne,mailprogettodelPdl.Tantodasfiora-
re una rissa con Enzo Raisi, «aennino» ri-
masto però fedele a Fini, in una delle più
agitate riunionidiMontecitorioavvenuta
non più di un mese fa. Nato 64 anni fa,
Bianconi è laureato in giurisprudenza ed
è avvocato esperto di diritto industriale,
commercialeetributarioerevisoreconta-
bile. È anchegiornalista pubblicista. Bian-
coni, vicinoaAlteroMatteoli, è stato elet-
to alla Camera nel 2008 con il Pdl.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Bianconi, l’avvocato
ex An che rischiò
la rissa con Raisi

P

«Nella Costituzione non
ci sono automatismi
La sovranità popolare si
esercità nelle forme e nei
limiti della Carta»

CHI È

PARLANDO
DI...

Governo al
capolinea

«È` incredibile. Pur di non parlare dei problemi del Paese e del fallimento di questo
governo, lamaggioranza alimenta uno scontro istituzionale attaccando il Capo
delloStatocheconrigore,saggezzaedequilibriostacustodendoivaloricostituzionali».Lo
dichiaraNicola Latorre, vicepresidente del Gruppo Pd al Senato al Tg de La7 di ieri sera.
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